PER 

Il Reai Monte de Morti 

CONTRO 

Jj Illuftre Duca di Montecorice 

COMMESSARIO DEGNISSI MO 
Il Signor Configliene e Conjultore del Regno 
di Sicilia D, Stefano Patrizj . 



In Banca d’ Amora. 

Lo Scrivano Domenico Antonio de Francifco. 



Digitized by Google 



4r ( I ) 4- 




, / 


^ S* 


t 

* 

» 

A- 



Ovendofì dal S. R. C. venire alla diffinitiva 
fentenza ( compilarsi! di gii fi impartito 
termine ^ordinario ) «ella caufo verte «el^ 
medeiìmo Supremo Tribunale tra la Duchef- 
di Montecorice D. Francefcà' Palma , 
come madre , e ratrice dei Due» D. Andrea 
Giordano -fuo figlio ; e pupillo , « tra il Re- 
Monte de ? Morti eretto nella Venerabile 


CaJfk di S. Maria degli Angioli de* RR. PP. Teatkd * Pi?- 
«ofalcone, fii la vana, e folaraente aflèrta preterizione y per 
parte della nominala Dqchefla , di doverli moderare fin an- 
nuo canone convenuto tra il detto Monte de* Morti , pa. 
drone diretto di alcuni ftabili ceHfuati nell’ anno ^172^ in 
virtù di pubblico libramento , e precedente apprezzo , ed 
-accenfione di candela al Duca di Montecorice D, Baldaffap- 
re Giordano , a folo oggetto affacciata per maggiormente 
differirli il pagamento dà alcuni canoni attrafiati ed impe- 
dirli la devoluzione di tai fiatali ,* E fìi le giuftiffime fiicom- 
trovertibili dimande per parte del Reai Monte negli atti de- 
dotte , e provate , di doverli dichiarare li fopraaetti ftabili 
una con tutte le miglioraziom , rifazioni , ed aumenti de- 
voluti a fuo beneficio , per efferfi per uu intiere triennio C> 
^mancato dal pagamento dell'annuo cartone , tanto pe#* chòr 
rifEma difpofizione di legge , quanto per ifpeciaBffimi patri 
abolii nell’ iftmmento della cenfuazione , e con doverli or- 
dinare il fequeftro generale fu tutt’ i beni del detto Duca 
per la immediata lòddisfazione de’ canoni attraflati . C* im- 
pegnaremo intanto, con la brevità, e chiarezza poffibile , in 
iuminofo teatro della verità , e del giuffo dimoftrare agl’in- 
teggerrimi Signori Giudicanti P infuffiftenza , anziché l’aur 

A dacia - 
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dacia della <pretenfione , o al meglnp dirla eccezione , pro- 
moffa dalla Jpuchcffa di MonteccÉice , e la raggiante palpa- 
bile giullizia , che alla ragio'à/èfeS Reai Monte de’ Morti 
affitte , e protegge . * . fi * : 

?«• IH 

s. i. 

i 

Fatto. 

. v. Ct • :■ •:•/ .0 .M I-', ■) • - *• - •* 

A Veva. il laicale Reai Monte de’. Morti il pieno domini» 
di alcu&i ftabiji contenuti in due appartamenti palaziati 
con , portone , feparato coverti , e fcoverti , con tutte le ilanze, 
gialle e rijneuè , ejd .altre comodità in quelle fidenti, con 
aftraco.a fole t e. tetto, e con. giardino in piano del corti- | 
lo del. fecondo palazzo * con una < camera , e cucina dentro 
•il cottilo del primo palazzo , è. con un baffo", e camera fo- 
pra al portone . del la ' medefimn caf? fono il primo app^rta*- 
mento , fui detti ftabili in quefla Ciftà nella flrada grande 
della Venerabile Clùdà di $. M-ifiag**ùaca oc} luogo detto 
a Pizzofalcone , giuda li loro confini , ed un appartamento 
piccolo confi fleti te in due camere , p cucina , con portone 
’ dolo , ed un baffo fotto all’appartamento piccolo , lìti nel vi- 
colo , che dalla detta Ara da grande fi fporge nella ftrada 
detta la via nuova : ereditatili tai ftabili dal Monte per te- 
ftamentaria difpofìzione dal fu D. Giufeppe lbagnes con il 
pefo , che da’ frutti di quelli doveffe formarne il Monte 
tanti Maritaggi , di ducati 50. 1 ’ uno per le donne , che fi 
levano dal peccato , e fame celebrare alcune meffe , dedot- 
tone il, te* per .100. per l’amminiftrazione . -, 

Ora nell’anno 172#. conofcendofi , che in detti ftabili Ma- 
gnavano , filanti,, e neceffarie riparazioni , e rifazzioni , e 
ritrovandofi alquanto efeufta la catta del Monte , dopo matu- 
ra cpnfiderazione fi deliberò da’ Signori Governatori del 
Monte di quel tempo , fovvenirfi con l’ efpediente di dar 
quelli ftabili in enfiteufi con patto ifpeciale , che l’enfi teu- 
ta doveffe fpenderci la ffomma di ducati 1000. per le do- 
i vute rifazzioni ; e per darli a ciò lbelècuzione ordinoffi al 
Tavolario D. Luca Vecchione /che aveffe proceduto alla pe- 
rizia . „ Ben- 
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Benché dal Tavolano fi. aveffe dovuto aver riguardo , nello 
iìabilir 1’ annuo canone , e alla fomma de’ piggioni , che 
afcendeva a ducati 305, annui , ed al grandifiuno aumento,, 
che ne farebbe nato con la fpefa de’ ducati 1000. nelle ri- 
parazioni , e rifazzioni , pure fi valutò per la tenuìffima fom- 
ma di ducati 280. annui il canone , che fopra i defci itti 
liabili imponer fi poteva ; dedotto da quello , che in ogni 
anno poteva ricavarli dall’, affitto di dette cafe , tanto l’ in- 
tereife de’ ducati r 000. , quale farebbe flato obbligato {pen- 
derci l’enfiteuta , qnanto la fpefa dell’ annue riparazioni , ed 
accomodazioni, che infuturimi in, ogni anno vi farebbero ; r , ' 
bifognate . Ed ancorché realmente avellerò i Signori Gover-, 
natori conofciuto , eflèrfi dal Tavolario taffato un tal capo- 
ne ad una ragion troppo mite , pure perchè un tale apprez- 
zo doveva fervire di foio loro regolamento ( dovendoli poi 
effettuare un tal contratto di loro conlènfo ) non curarono 
di commetterne ad altro perito la revifione . 

Emanati per tanto li banni per la cenfuazione di dette cafe f 
e cpnfideratofi dal Duca , di Montecorice D. Baldaflàrre Gior- 
dano quantq avrebbe potuto elfere il.fuo utile vantaggio 
in tale negozio , non 4uKiti punto di ; far 1’ offerta d’ annui 
ducati 295. Quella non fu da’ Governatori del Monte ri- 
gettata , ma bensì con le dovute riferbé , e condizioni ac- 
cettata, -ma per tenerfi prefcnte, nell’ acoenfione di candela 
da finii , ■ ficcpme l’è colmate , e come in fatti .fi fece , pre- 
cedent’, i bapni , nel ..chioftro della Venerabile Chiefa di 
S. Maria degli Angioli a Pizzofa Icone , ove vi fur concor-fo 
di altri ' molti ^oblatori v ed il. detto DucàD. Baldaffarre con 
^piena feienza , e cognizione di fua volontà giutife ,',a , fopra- 
imporre fino pila fomma di annui duciti: 331. gl che per 
efierfi indi itnoefata la candela rimpfero fe dette cafe. in fuo 
ienpficio cenfupte ^ come più offerente . ■ l i ' -Ji 'l , 

Si- procedè adunque nel dìjjo. Decembre dei-detto SI epiloga 

falla ftipula 'del .folenne iftfumtnto , in virtù del quale d Mon- i>’ israu- 
te concedè in enfi teufi. perpetua le lùddette cafe ;<#Ui^tth MENT ‘ 
diloro juffi , azioni , ed intero fiato al detto Duca , per l’an- 
-nuo- inaffrancabik- canone -di- ducati 331. da paaariL cerzia- . 
tkrrtCfite , con il pitto ^doverci fpéndere etto Duca la 
-fomma di dtìàttfc too^-dal'dì 4. Maggio 173^5/ per tutto ! 
il mefe di Maggio 173». nelle ripartizioni, ed accomoda-?? 

A « .it/i AoT tinnì 
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zioni neccffarie , giufta la relazione del detto Tavolano 
Vecchione , con incominciarli a fare il pagamento del pri- 
mo terzo di detto annuo canone a 4, Settembre de! 1730. 
e cosi continuare in avvenire : con altro patto efpreilo di 
poter il Monte conlèguire , ed «fingere l’ accennato annuo 
canone, così dal detto Duca, e dalli di lui eredi , e fuccef- 
fori che da quagliano altri fuoi debitori , e rendenti , e 
da qualfivogliano di lui beni burgetìfatici , e feudali ad elez- 
zione de' Governatimi del Monte ,-ed altri patti dell’ iftefla 
natura in beneficio del Monte . 

solutivo 1 !! P att0 però ifpecialiffimoy e rifofutivo , quale- nolira contro- 
verfia chiaramente decide , e rifolve , fi fu quello , * con cui 
fi convenne, che mancandoli dal Duca di Momecorice, o 
da fuoi eredi , e fucceflbri dal pagamento del detto annuo 
canone per un triennio, s’intendefiero le dette calè ipfo fa - 
Ho cadute in cornmiffum \ e devolute a beneficiò del Monte 
con tutti li loro aumentile mlglipitìZioni , fenza poterli am- 
mettere purgazione di mora , còn la daufola , ÈTIAM SI 1 
VENISSERO SACCULO PARATO (1) , eflèndofi dal Du- 
ca a tatr-bcnefifto eiprefiamente rinunciato fa) v Si nrimife 
indi fòrfflàlmentè irti «tene eafe , e lì 

adempì puntualmente per parte fua ftl patto della fpefa riè’ 
ducati ioob. per, le rifazzioni , quindi godendone egli il 
grande evidente vantaggio , puntualmente adempì ancora al 
pagamento dell’ annuo convenuto canone per tutto il perio- 
do' 3 di fuà vita, fenza miai dolerli di lefione , come cofa , di 
tui non «hi doler fi.porea.V'’ 1 * : "* t - '[ ] •' y< 

Indi fuéceflìvamente dopoi feguita ' Ja fua morte ', dal dilui figlio 
ed erede D. Pafcale fi fequitò efattamente a pagare 
fenza veruna intermiffione , fe non fe negl’ultimi anni di vi- 
ver fùo, fattoli mordo rf fii ii Monte «diretto a comparire 
nel Tribunale della G; C. della Vicaria , ed afttìngerlo al pa- 
{yra - ^aménto di alcune annate di Canopi» attralfati , ed infieme - 
■: l V a far ordinare il fequeffro fulletfette^Cafe 'ridotte in un fol 
palazzo dal fu Duci 1 Vi -Balda®»* . mriM ni in ... v 
-it‘! i. * oiilb bìtfì oro 'ni ’>•> ■ inoiss,' , oJiiió 

1 1 ■ | , j, - - ^ Mim ni n. j.V 11 1 

(iy\Fci< 37, 4 ter, Proceff. Hhjìri. Duc\tf& Mont{jcor, J>. 
Tranci jcxie . Palma cum ‘Moni. M-Priuor. ; lo Scrivano Domeni- 
co Antonio dé Francilcpr',;: rlbrr .ir\'i c’^prì 1 

( 2 ) Fol. eoi. ? A. 
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In fatti dalla G. G della Vicaria fi procedè , ai fequeftro 
delle dette Cafe , ed effendo di poi paffati gl' atti nel 
S. G ove fattoli ricorfo di altri Creditori del Duca D. Pa- 
fcale., ha il Monte ottenuto dal Regio Conigliere Signor 
D. Stefano Patrizi Degniffimo Commilfario alcune liberazio- 
ni effendo tempre però rimafto a dover confeguire la fom- 
ma’ div ducati .rpoo. e più per attrailo , di modo , che il 
triennio oltrepaffa -, e formonta , giufta il Calcolo (i) . 
Morto il Duca; Pafcale chi mai crederebbe , che dai difen- 
fori della Duchefla di Montecorice D. Francefca di Palma 
Madre , e Tutrice allora deli’ odierno Duca D. Andrea Gior- 
dano per darli remora allo sborzo dei tre, e più canoni at- 
trattati , e per iffuggirfi il calò della devoluzione dei fìabili fi 
fofieelcogitato uno de’ più audaci, ma infuflìftenti andirivieni 
quàl fi fu quello,. eh’ efpofero nella ftudiata loro fupplica , 
*d indi nell’ ifiapza prefentata in quello S. G (2) in cui fi 
deduffe che vantandoli il Monte de Morti effer creditore 
- : di detto Duca D. Andrea in annui ducati 301. e non 
ìooi, ( ' forfè per abbaglio.) in virtù di un aderto iftro- 
■ 5 ’ mento Spulato col Duca D. Baldaffarre Giordano , benché 
?, .non mai fifoffe tale iftrumento elibito , pure aveflè dal 
” Oommiffario Patrizj. ottenute varie liberazioni dall’ eredi- 
.£/ tà del Padre di detto Duca D. Andrea ,* che fi credeva 
dalla Ducheffa, che mai vi folte fiato un tale iftrumen- 
r > to 1 e che quando vi' folte ella non era tenuta all’ oiier- 
f? vanza del medelimo , e che quando^ vi folte tenpta iu 
, 9 léiiva la ragion delle terze convenuta in detto ifirumen* 
V'.xo ■ e fe ne deduffe un giudizio nel S. G per il che fu a 
^ Maggio 1773* la caufa commeffa al Configlier ,Patri- 

•riocon l’ Idem Magnificus . (3). • 1 

Indi il Procuratore della Ducheffa domandò con ìltanza d im- 
-partirfi termi] ie all’ efpofto giudizio. (4.) # 

A tre Giugno 1773. dal Signor Commiffario in contrago 
judicio fi ordinò vifis fuppUcatione commijfwms caufe in S.K.C. 
in perfonam precètti Domini Caufce Comminarti ad ijlantiam 
illu Aris Ducijfa Montifcoricis D. Francifaz de Palma com- 

A3 P a ~ 
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'partirne prxfentata prò parte ejufdcm llhflris Duriffce 
proviftrm & Becretum eji , yuoa' cum effe Sta fervuta, forma al- 
terius decreti , ut ex aéìis deduzioni* hxreditatis quondam Vlu~ 
Jìris Ducis Montifcoricis D. Pa/L’èlis Giordanó fìat cadadus 
per fcribam caufee quantitatum exnétarum a retroferipto Monte & 
confeqaenéarum ex fruAibus domorum vulgo di Pizzofalcorie , ut 
ex actis-: Et refpeAu deduéìorum prò parte diAx llluJirisDu- 
riffe • Montifcoricis nomine , ut ex aAis in precitata /appli- 
ca rione & comparitione infra quatuor dies audhutur partei (x). 

A tre Luglio 1773- per parte della Ducheffa fi foce 1 ’- eie»-: 
rione deir efamiiiatore (a) . • 1 5 « - 

Li quello flato di cofe femprando , il Monte di efièr divenuto 
da Attore quafiche reo , pensò -di dileguar tali lieviffirae te>- 
nebre per mezzo di una ben diftinta iftanza , che prefauò^ 
nel S. C. ,e pretto gl’ atti a *4. del medefimo mefc di Lu*- 
glio ; nella quale fi andò divifttamente notando i’ apprezzo 
fatto dal Tavolario Vecchione, e minutamente i patti nel 
detto iftrumento convenuti , fra i quali maggiormente a chia- 
ri colori fi fece diftinguer quello RISOLUTIVO , con il 
qual fi-eontenne', che mancandoli per parte del Duca di 
Montecorice per un triennio dal pagamento dell’ annuo Ca- 
none ipfo fatto s' in tende fièro le fopranominate cafe devolu- 
te con ogni migliorazione , ed aumento in beneficio del 
Monte , lenza ammetterfi purgazione di mora ETIAM SI 
VENISSERO SACCULO PARATO eflfendovifi dal Duca 
rinuncialo efpreffamente , di poi fi fece vedete eflèrfi di. già 
fatto il calò dell’ attrailo del triennio , e più ^ e perciò fi 
domandò , che le dette cafe fi dichiara fièro devolute in bfc- 
neficio del Monte , che fi ordinali il feqaeftro generale iu 
tutt’ i beni del Duca di Montecorice per la immediata fod- 
disfarione de tre , e più canoni attrattati , ed infierire con- t 
dannarli la Ducheffa alle fpefe tutte della lite di Avvocato 
e Procuratori (3) e liprefentò ancora per- parte del Monte/ 
legitima copia autentica dell’ iftrumento di cenfuafione deli’ 
anno 1729. (4) , 

In villa dell’ accennata iftanza nel detto dì 24. Luglio *773. 

s im- 

"(1) Fol. 6 - 

(2) Fri. 8. ; . t ~*, 

(3) Fri. io. ad 15. .1 ‘ 

(4) Fol. 16. ad 42. .3 \ r j 
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s’ impartì anche termine ordinario filila domanda del Mon- 
te eiièndofi ordinato », quod terminai alias ordinarli datus 
currat , etiam fuper didatti» in prxferttt comphritione'( t) ■ 

Si prefentò parimente dal Monte il Cakiolò fatto dallo Scri- 
vano delia càufa in efecuzione di varj decreti del Signor 
Commiffario delle quantità dovute al ’Mohte dalla Duchefla 
, od nome i come dagl’ atti' nel qual fi conchiude , reftar il 1 
Monte a confegaìr per li fudetti canoni atriaifàtì per tutto' 
il dì 4».. Gennaro 1774* la fomma di ducati mille e cin- 
que (2) che vale a dire più di un triènnio. ‘ • • •’ 

Se ne domandò dalla parte la revifione a fine di maggior pro- 
lungazione j qualè con ' decreto dèi' 4 Signor Commitfario fi' 
commife allò Scrivano Tomaio Salfano (3) e' dopò eh? il 
Monte -fofEri varie , e lunghe dilazioni j alla : fine non cu- 1 
randofi dalla Duchefla di procurarli la pretefa revifione j con' 
éscretd iiusrpoft© dà elio fognor CommilTàrio a ; ffe. ' Grò- J 
gno fi ondina quod Jtonfe lapfu termini prxjtxi in 'frrcccltatfs 
ìkcrctis , Calcàlus-faéìUi pcf Dofninienm* Antonium ' dé Francijco 
Scribam eaufx frmus remaneat (4) per il che 'fèce : già pa£ 
fa^o Im-àxrfii ^iudic»ta . :v ' ' r •’ «■<-■••• * *• *1 

Prdcéducofi.' intanto dal Mónte agli altri atti ■ordinatorj- per là 
compilazione deh termine ,> fi viddé 'dì nuovo comparir in 
iftona, ia unaj lunga Mtflàn za- , queU’infidrce dègKahzà della' le- ’ 
fione , in cui ria ffumendoO’ "l’fiftrUmefito della cenfuùzione 
fetta col Duca D. Baldaflarre per l’ annuo canone di duca- 
ti 331. fi aderì fidamente , come altrove dicemmo, che fof- 
fe un tal canone e normi^i inamente lejivo , e perciò doverli ri- 
durle ad una ragione più mite , che il detto iftrumento non 
dovefle aver la menoma fuffiftenza , e doverli reftituire il 
dippiù ingiufiamente efatto , e qualora un tal canone li dò- 
vene dall’ odierno Duca ; l’attralTo , che per caufa del me- 
defimo deve il Monte confeguire , li fi poteflè fodisfar col- 
le liberazioni dall’ avanzo de’ frutti , che pervengono da- 
-gfi medefimi ftabili ; dedotti li pagamenti “affigliati alti credi- 
tori concorli fu di quelli , ed in confeguenza non darli liio- 


> M 


SP 


( 1 ) Fol. 16 . at. 

( 1 ) Fol. 43. ad 47. 

(3) Fo/ - 4 9 - 

(4) Fol. 50. 
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go alla domandata devoluzione , chiedendoli finalmente do- 
verli ordinare di non tenerli conto veruno del detto 
iftrumento in rapporto alla calcolazione del canone in 
annui ducati 331. perchè lefivo , ed aftringerfi il Monte '■ 
alla reftituzione dell'indebito efatto dal 1729. fin ora , in 
beneficio dell’ odierno Duca (i),. 

In piedi di detta fidanza , anche ordino® con decreto de’ 14. 4 
Qennajo . 1 775. Quod terminus alias ordinarie in preferiti cau- 
Jk datus currat , & currere intelligdiur ah hodìe , edam fuper 
deduAìs in retrojeripta comparitionet (2) , . __p 

A yientuno del medefimo .fi ordinò con altro decreto , quod 
idem examìnator elcAus- valeat examinare tejles iprq parte. 11 - 
lujìris Ducis Montifcoricis (3] e fu notificato al Procurato- 
re del Monte , il quale fi proteftò della nullità degl’atti com- 
mefia per parte del Duca (4.) . ( -, j v ' • ! ■ . ' ... 

Come in fatti, fiotto al decreto del teimine non fece fattore 
la lolita offerta , nè produfle le fermine , di cui intendeva 
avvalerli in forza della fua prova , nè fece la nomina de’ 
tcftimonj (5) « „ .. -, • v*. ... vj 

E fattefi fuffcguentemente le pubblicazioni da ambe le par- 
ti (6j , fi giunfe finalmente nel-dì 8„ Febraro per parte del 
Monte alla efiiufura del termine: con Ja monizione (7) . , 

Quella adunque è Ja fedel narrativa de»’ -fatti .• deveniamo orai 
a giulHficar la ragione del Monte» - » . » L - ■ .5 i 

i . • . ' J <S 1 ' [ 1 ' 1 

' . ..... t ' 1 . r ' ♦. { ; 1 


i> ___ . ■ • • ‘j . "• ' " • 


" ■■» - , j : !i f • i..’ J . .1 V ~J . 


( i ) Tot. 56. ad 60. 


(2) DÌA. fol 60.^ 
FoL 60 . ajer. 



DiA. fot. 60. 

(6 ) Fot. 62. 6 64. 
(rj) Fot. 63. 


fol" 6 {. 
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Troppo noto r^efferfi in quefta materia de jure cmphyteu- 
_j fico dal dritto efpreffamente ftabilko di doverli 'elettamen- 
te dar efeduziOne à tati’ ì patti apporti nell’ iftrumento di 
cenfuazione ed in particolare « nei mancarli dall’ enfi'teuta 
pér un triennio di corrifpondere T annuo canone ai padrone 
diretto;, effere i predj enriteuticarj' ìpjò faéìo devoluti a fuo 
beneficio -‘lenza poterli dall’ enfìteuta ' domandar: cofa fotta 
nome di minorazioni •,* ed aumenti dette col Greco vo- 
cabolo ancorché ciò non fiali per efprefiò patto 

nelT iftromento convenuto'»-^ '■) i -1 / *• ‘ < 

La pruova di- quefta verità , lènza andarla intracciando nel dii- 
bio - ed incollante- oceano dell’ opinioni de* Dottori ^troppo 
chiara ,^èd- efpreÌTa 'la ‘rteròviamo fcoipita . nelle paiole della 
Legge dèll'Imperator Zenone -(i)^ In qua ( di ce > ^unóta 
èdas ìnièr : *&àfyuc ^bnirahèntium partes fuper omnibus ^ vel 
ctìdìTÌ foMii*-' cafihus $• pdtàonibiis jenptura. interveniente ha, . 
bitis , placuerint , firme , illihatoque' perpetua JlabiUiante ma - 
iffir óktilfà# tfebèàtlf [ còfipdìH ± ed il jli pià in ciò , che l’im- ’• 

emphyteuticariis con- 
ia emphyteuticis. 


jujceplt t •Jt-Jpntam pcnjioncrn , vci puouiMfurn juiu.ujjnu.ut 
tas noti preéjtitcrit i Sk' miteni nihil fuper hoc cupvtulo filerà 
paftum pJeS v per : totum iriennium ncque peounias foherit , ne * 
àbé opaca# domina iribùìorum ■ réddiderit \ volenti ei licere eum 
a preediis emphyteuticariis repellere nulla ci in pojlerum alle* 
catione nomké melioratioHis vél eomm , qu*?>i**°»i**r* , dzeuntur p 
yèl paena cpponehda > Jed‘ ormimodù ea fi 4mkus rvduerit re* 
pdlendo , ncque- prostendendo , quod non- efi fuper hac caufa in- 
quie- 


.oer t 


( i) In l, i. C. de jur . EmphytS r f- 
(a) In l. 2 . C. eod . r -~ < - 
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quie tatui , cum neminem oportcat eonventionem , vel admo- 
nitionem expeàare , Jed ultro fife offerte , & debitum fponta- 
nca voluntate perfolvere , fecundum , quod , & anteriori lege 
nojìri nomine generaliter cautum ejl . ' 

Ma.- dal Reai Monte de’ Morti nell’armo 17 19. fi diedero in 
enfiteufi al Duca di Montecorice D. Balda llarre Giordano le 
difopra delcritte cafe fite nella ftrada detta di Pizzofalcone 
per l’annuo inaffrancabile canone di ducati 331. con pub- 
blico foknne iftrumento , con ifpeciale RISOLUTIVO PAT- 
TO fi convenne , che mancaneandofi dal detto Duca D.Bal- 
daffarre Giordano , e da’ fuoi eredi , e {uccello ri dal paga- 
mento dell’annua {riabilita penfione di ducati 331... per un 
triennio, s. intendeflèro dette cafe, una con tutte le loro mi- 
gliorxzioai , ed aumenti devolute in beneficio del Monte f 
lenza poterli ammettere purgazione di mora, con ia clau- 
fola ET 1 AM SI VENISSERO SACCULO PARATO eftèn- 
dovifi per parte del Duca d» Montecorice a tal beneficio fo- .. r 
lennemente , ed elpreflamente rinunciato .• e prefentemente 
fi è fatto il cafo , che dal fu Duca D. Pafcale Giordano 
figlio, ed -erede del contraente , e dalla Ducheffa D. Fran- 
cefca di Palma , come madre , e tùtrice dell’ odierno Duca 
D. Andrea ritrovali auraffiua la Ibmma di ducati 1005. che 
vale a dire più di, tre canoni. Vi t •' . ; 

Tanto la verità di tal contratto con tai patti convenuto co- 
me la verità delle tre annate attraffate dal Duca; di Mon- 
tecorice , formantino la fomma di ducati 1005. fi è la pri- 
ma baftevolmente dimoftrata con l’efibizione , che fi è rat» 
ta dal Monte negl’ atti di leggittima autentica copia di tal 
folenne iftrumento di cenfuazione, dell’anao 1729. (1) ^ 

la feconda col calcolo fatto dallo Scrivano della càufa , in 
efecuzione di più decreti del Signor Commiflario , pure ne- 
gli atti prefentato (z) , e fatto paiTaggio in cola giudi-' 

C3XZ • : . ti ' . - \\ ■ 4 

Crediamo dunque rimaner pienamente dimoftrato in vigore 
delle precitate leggi , e per la dovuta olfervanza , ed efecu- 
zione de’ patti convenuti nell’ iftrumento di cenfuazione del 

1729. 

- r—» .nir 11 _ m v- l'V- ■ mmm _ ■ 11 . ■■ m ^ 

(1) Fou 16. ad 42, ± ^ • , • . 

(2) FóL 43. ad 47. > 
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1729. , e fiere le dette cafe cadute w commijjum , e doverli 
addicere , e devolvere con ogni aumento in beneficio del 
Reai Monte de’ Morti , lènza ammetterli purgazione di mo- 
ra , come dottamente ragiona Francefco Fulgineo : Nam 
paéìum nfdutwtfm impedit purgationem mora: (1), oltre di 
'effendi dal Duca rinunciato, i .• i i ir. 



§. ni. 



/ 




' * teccezzìonì fi dimojtrano 


r. 


. jì*> Lo 


R Agioni tanto evidenti amiche dimoftrative , non dubitiamo, 
che alcun adombramento fofErir pollano dalla lieviffima neb- 
bie d’eccezzioni prodotte in quelle lunghe iftanze (z) per 
parte della Ducheffa di Montecorice , degne divenir folamenr 
te confinate con una reticenza.. Imperciocché una , e la più 
» fòrte , ed arrogante fi fu quella in negarli il pubjico iftru- 
jnento di ceduazione dell' anno -1735». la quale, svanì * ed 
infelicemente svanì con 1 ’ offerii dal Monte prefentatane ne- 

atti copia autentica (3)' 

L* altra , e Contenuta rtella fola affettiva ( come dicemmo ) lì 
fu la’ doglianza di lefione fofferta nel taflàrfi 1’ aùnua pen- 
zione ad una ragion troppo avanzata , colà veramente di trop- 
po ardimentòfo coraggio nel folo affittirla , ma vinca la ve r 
rità ! Si è provata nel termine una tal lefione? Nò’, e non 
-fidamente non fi è provata, ma benfi neppure ritrovali pre- 
sentata alcuna cartola negl’ atti, 0 efamìnato verun teltimo- 
nio in comprova di ciò, cofa per altro, cheinneffuna ma- 
niera far fi potei . ' ' ■' < 

Oltre di che, come può averli l’audacia di chiamar Ieliva la 
taffa di Un canone , allorché l’ Sfinimento di ceduazione nel 
qual fi convenne l’annua penfionp in ducati 331. fu foleji- 
i. ; ; • - : . i M.. . ... •' .. . Rizzato 


(jj l n trafiat . de fur. Emphyt. Quxft. 6. de Jolutx Caju~ 

num. 22. *• . ; - 

(2) Tot 3. & fol. 56. ad 60., :. 

(3) Fol. 16. ad 42. • - . * * - v 
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nizato precedente apprezzo del Tavolano del & C. ed ac- 
cenzione di candela in con aorfo di molti aitò oblatori , con 
piena faenza, edi libera volontà dall' mtueuu offerita ì Su- 
•dichè punto dubitandoli follmente vietili ad infievolire la fa- 
crofanta .fede dovuta alle leghiate fuhafiaziani, ed a i patti con- 
venuti nei follenni iftromenti , che al dir di. Ulpiano quid 
enim tam congruum jideì humanx , quam ea t qua inter eos pla- 
cuerint Jervare ? ( i ) ed il gran Tullio Fundamentum efi au~ 
lem fufiitìx jides , id efi iiftorum conventorumque confida- 
titi , & vcritas (2 ) . 

Non fi aff^ciò tal doglianza di lefìoue dal contraente \Duca 
D. Balda fTarre Giordano in tutto il cotìo del -viver* fuo , an- 
zi li corrifpoie fempfe puntualmente l’annuo canone al Reai 
Monte de’ Morti , parimenti non fu affacciata dal di lui fi- 
glio , ed erede D. Pafcale Giordano nell’ intiero periodo di 
fua vita, e fi ha fradice oggi dopo il «orlò di anni 46. xy 
di infiniti pagamenti di pcnlioni , di comparirli io quefló*, 
Supremo Tribunale, in tempo, che vedelì fatto il calò di dpvfjfi 
devolvere le dette cafe enfiteutkarie in beneficio del Monte, 
ed in tempo che da quello domandali la fimtma de canoni 
attrattati , con una ini u (Efi ente , ed ideata eccezzi orje fii lo- 
fio ne ? cofa contraria «Ila ragione, ««l alia kgge ; impercioc- 
ché l’ odierno Duca D. Andrea caratterizzato con la quali- 
tà ereditaria non può in alcun modo impugnare , anzi ap- 

E rovare , e confermar deve il latto del fu D. Baldaifarre , e 
). Pafcale Giordano , de’ quali egli è erede ., come è tanto 
troviamo efpreflàmente ^abilito nel parallelo referitto dell* 
Imperator Aureliano (3) Si té eo , cujut fervut Juifii, manit- 
mijfus es {frufira liberto! is controverfiam fufiines , maxime ab hx- 
redeejus, qui te manumtfit cum & jure liberfas non procederti, 
refpe&u , tanen adite hxredtiatis voluutatem defunài fuo con- 
fenfu. firmare debuit . 

Ne debba valere la domanda dalla parte nell’ -eccezioni pro- 
dotta, che qualora fi doveffe un tal canone dall’ odierno Du- 
ca , l’ attrailo che per caufa del medefimo deve il Monte 
conferire , li fi poffa fo «fidar con k libcraziooi dall’ avanzo 
de* frutti, che pervengono dagli medefimi {labili , dedotti li 

• - — - ..... _ paga. „ 

(1) In lj-lib. II. tìt.Uf. de Pati. 

(2) Lib. 1. de offic. cap. 7. 

( 3 l i fi a b «> C, de libcr.caafeé . 
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